VERBALE N. 77 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE

DEL 13/07/2017 – ORE 14,00
Ordine del Giorno:

1. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Blasi sul tema: “Stato della progettazione del raddoppio della SS 275 Maglie-Leuca”.
2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Trevisi sul tema: “Rapporto sui monitoraggi condotti in relazione alla contaminazione ambientale dell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo”. 

3. Audizione richiesta dai Consiglieri reg.li Laricchia, Barone e Casili sul tema: “Chiarimenti riguardo lo stato delle acque del Pertusillo”.

4. Audizione richiesta dai cons. reg.li Galante, Trevisi e Casili sul tema: “Impianto di depurazione consortile di Sava-Manduria”.
Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: Pendinelli (malattia), Blasi.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: //. 

Alle ore 14,40 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di audizione di V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti e gli intervenuti, comunica che le audizioni di cui ai punti 1) e 4) all’OdG sono rinviate a data da destinarsi su richiesta degli stessi proponenti. Pertanto, passa ai punti 2) e 3) e, ritenendo di poterli accorpare per l’analogia degli argomenti e per affrontare la discussione in modo più organico, chiede l’assenso dei consiglieri, i quali acconsentono. Subito dopo, cede la parola al consigliere Trevisi, affinché illustri i motivi delle richieste di audizione. 

Trevisi, partendo dal presupposto che l’acqua è un diritto per tutti, asserisce che è importante comprendere lo stato delle acque del Pertusillo nelle cui vicinanze avvengono estrazioni petrolifere che modificano i substrati del terreno con gravi rischi di contaminazione. Inoltre, continua Trevisi, istituti accreditati hanno rilevato la presenza di inquinanti e di idrocarburi, mentre le Arpa di Puglia e Basilicata lo escludono. Pertanto, sarebbe indispensabile non solo capire la situazione ma anche che le due Arpa collaborino in modo più stringente, magari con l’intervento dei Presidenti Emiliano e Pittella.

Interviene il dott. Ungaro, direttore scientifico di Arpa Puglia, il quale, dopo aver depositato una relazione agli atti della Commissione, specifica che le Arpa collaborano, ma ognuna si occupa di cose diverse, in quanto per l’invaso è competente territorialmente quella della Basilicata, mentre quella di Puglia controlla le acque in entrata e in uscita dagli impianti pugliesi. I monitoraggi sono indirizzati ad individuare la presenza di fitoplancton, compresi i cianobatteri, cioè di microrganismi dannosi per l’uomo e di altri elementi inquinanti come gli idrocarburi. Il dott. Ungaro prosegue con un’ampia disamina tecnica volta a spiegare le modalità dei prelievi e dei controlli nonché il sistema di classificazione delle acque e conclude rassicurando i presenti circa la puntualità di tutte le operazioni d’indagine svolte.

La dott.ssa Portincasa, direttore reti e impianti di AQP, illustra le modalità di attuazione dei controlli dell’acqua in entrata e in uscita dagli impianti di potabilizzazione e aggiunge che essa costituisce una miscela delle acque provenienti dal Pertusillo, dal Sinni e dal Sele, che sono convogliate nell’impianto di sollevamento più grande d’Europa sito in zona Parco del Marchese in agro di Laterza dove più volte al giorno si analizza la qualità dell’acqua, in particolare per accertare la presenza di idrocarburi e antiparassitari. Poi, attraverso una dettagliata disamina tecnica, la dott.ssa Portincasa giunge alla conclusione che gli impianti di AQP, per la qualità delle tecnologie adottate, comprensive anche di sensori utili al monitoraggio lungo il percorso delle condotte, sono i migliori d’Italia. Infine, deposita documentazione agli atti  della Commissione.

A questo punto si apre una discussione tra i consiglieri Casili, Galante e Colonna con i tecnici di Arpa e AQP, da cui in sostanza emerge da una parte la richiesta di contenere gli sprechi e di effettuare controlli sull’uso fraudolento dell’acqua potabile, dall’altro la rassicurazione dei due Enti preposti sulle attività svolte e sulla buona qualità dell’acqua.

Il presidente Caracciolo cede la parola alla prof.ssa Colella, docente di geologia e sedimentologia dell’Università della Basilicata, la quale afferma di operare da tempo gratuitamente con altri geologi nonché medici e avvocati e che dagli accertamenti effettuati nei sedimenti del Pertusillo si sono rilevate presenze inquinanti. Quindi, mediante una serie di slides, chiarisce che l’invaso è ubicato nell’area del più grande giacimento petrolifero dell’Europa occidentale con 27 pozzi attivi, i cui scarti sono spinti in basso a pressioni altissime che fratturano i substrati del terreno mettendo a rischio le acque. Inoltre, continua la prof.ssa Colella, a causa della presenza di un centro oli a meno di due chilometri, si sono verificati squilibri tra cui un processo di eutrofizzazione delle acque per la presenza di azoto e fosforo derivanti dal processo di desolforazione del petrolio. Le campionature mensili effettuate da Arpa Basilicata non sono sufficienti e sarebbe opportuno renderle settimanali rivedendo pure i punti di prelievo, considerato che la qualità dell’acqua varia a seconda degli sversamenti che sono episodici. La prof.ssa Colella conclude sottolineando l’esigenza di una legge speciale per la peculiarità dell’invaso del Pertusillo per via della vicinanza ai pozzi petroliferi.

Il dott. Ungaro e la dott.ssa Portincasa intervengono per ribadire, in sostanza, che le risultanze dei controlli effettuati in Puglia sono tranquillizzanti e che le analisi sono effettuate mediante procedure moderne e sicure. 

Terminati gli interventi, il Presidente Caracciolo ringrazia per l’interessante confronto e alle ore 16.30 dichiara conclusa la seduta.   

    Il Responsabile P.O.                                       La Dirigente                           

    Salvatore Saracino                                    Tiziana Di Cosmo          
     Il Presidente

                                   Filippo Caracciolo

